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Sorteggio 
delle 
Coppe 

Il primo atto ufficiale della stagione calcistica è benevolo 
per le nostre formazioni. Rischia solo la Roma a Mósca 
Evitati i possibili e temuti accoppiamenti conili inglesi 
Matarrese e l'Uefa in disaccordo sul mprx)rSrJ3ubblicità-tv 

Sorrìsi dall'Europa 
COPPA CAMPIONI 

(Andata 18-9: Ritorno 2-10) 

UNION LUSSEMBURGO (LUX)-OLYMPIOUE M. (FRA) 
BROENOBY (DAN)-ZAQLEBIE LUBLINO (POL) 
HONVED BUDAPEST (UNQ)-OUNDALK (EIR) 
SPARTA PRAGA (CEC)-GLASGOW RANGERS (SCO) 
BARCELLONA (SPA)-HANSA ROSTOCK (GER) 
STELLA ROSSA (JUG)-PORTAOOWN (NIR) 
UNIVERSITATEA CRAIOVA (ROM)-APOLLON L. (CIP) 
IFKGOETEBORG (SVE)-FLAMURTARI (ALB) 
SAMPDORIA (ITA)-ROSENBORG TRONDHEIM (NOR) 
HAMRUN SPARTANS (MAL)-BENFICA (POR) 
ARSENAL (ING)-AUSTRIA VIENNA (AUT) 
DINAMO KIEV (URS)-HJK HELSINKI (FIN) 
BESIKTAS (TUR)-PSV EINDHOVEN (OLA) 
FRAM REYKJAVIK (ISL)-PANATHINAIKOS (GRE) 
ANDERLECHT (BEL)-GRASSHOPPERS (SVI) 
KAISERSLAUTERN (GER)-ETAR TARNOVO (BUL) 

COPPA OBFA 
(Andata 18-9: Ritorno 2-10) 

CORK CITY (IRL)-BAYERN MONACO (GER) 
VACIIZZO (UNG)-DINAMO MOSCA (URS) 
ABERDEEN (SCO)-BK 1903 (DAN) 
LA GANTOISE (BEL)-LOSANNA (SVI) 
REAL MADRID (SPA)-SLOVAN BRATISLAVA (CEC) 
EINTRACHT F. (GER)-SPORA L. (LUX) 
STURM GRAZ (AUT)-UTRECHT (OLA) 
CANNES (FRA) 
SALGUEIROS (POR) 
REYKJAVIK (ISL)-TORINO (ITA) 
STOCCARDA (GER)-PECSI MUNKAS (UNO) 
CELTIC (SCO)-EKEREN (BEL) 
LIONE (FRA)-OESTER VAEXJOE (SVE) 
AUXERRE (FRA)-I KAST (DAN) 
CHEMIE HALLE (GER)-TORPEDO MOSCA (URS) 
8ANGOR (NIR)-SIGMA OLOMOUC (CEC) 
LIVERPOOL (ING)-KUUSYSI LAHTI (FIN) 
AMBURGO (GER)-GORNIK ZABRZE (POL) 
AJAX (OLA)-OREBRO (SVE) 
SPARTAK M. (URS)-MIKKELIN PALLOILIJAT (FIN) 
TIROL (AUT)-TROMSOE (NOR) 
PAOK SALONICCO (GRE)-M ALINES (BEL) 
STEAUA (ROM)-FAM AGOSTA (CIP) 
CSKA SOFIA (BUL)-PARMA (ITA) 
SPORTINGGIJON (SPA)-PARTIZAN BELG. (JUG) 
BOAVISTA (POR)-INTER (ITA) 
NEUCHATEL XAMAX (SVI)-FLORIANA (MAL) 
OSASUNA (SPA)-SLAVIA SOFIA (BUL) 
HASK QRADJANSKI (JUG)-TRABZONSPOR (TUR) 
SPORTINGLlSBONA,(POR)-DINAMOB.(ROM) , , 
GRONINGEN (OLAJ-ROT WEISS ERFURT (GER) 
VLLAZANIA SHKODER (ALB)-AEK ATENE (GRE) 
OVIEDO (SPA)-QENOA (ITA) 

COPPA DELLE COPPE 
Turno Preliminare: 

ODENSE (OAN)-GALWAY UNITED (IRL) 
STOCKERAU (AUT)-TOTTENHAM H. (ING) 

Primo Turno: 
• (Andata: 18-9, Ritorno: 2-10) 

OMONIA NICOSIA (CIP)-BRUGGE (BEL) 
HAJDUK SPALATO (JUG) contro la vincente 

STOCKERAU-TOTTENHAM HOTSPUR 
NORRKOPING (SVE)-JEUNESSE ESCH (LUX) 
GLENAVON (NIR)-ILVES (FIN) 
KATOWICE (POL)-MOTHERWELL (SCO) 
BANIK OSTRAVA (CEC) contro la vincente 

ODENSE-GALWAY 
SWANSEA CITY (GAL)-MONACO (FRA) 
SION (SVI)-VALUR REYKJAVIK (ISL) 
LEVSKI SOFIA (BUL)-FERENCVAROS (UNG) 
PANATHINAIKÒS (GRE)-MANCHESTER UNITED (ING) 
EISENHUTTENSTADT (GER)-GALATASARAY (TUR) 
BACAU (ROM)-WERDER BREMA (GER) 
LA VALLETTA (MAL)-PORTO (POR) 
FYLLINGEN BERGEN (NOR)-ATLETICO M, (SPA) 
PARTIZANT. (ALB)-FEYENOORD R. (OLA) 
CSKA MOSCA (URS)-ROMA (ITA) 

Sorteggio beneaugurante per il sestetto italiano. L'u
nica inoddisfatta è la Roma (opposta ai sovietici del 
Cska), gli altri hanno accolto con soddisfazione gli 
accoppiamenti. Tiene banco a Ginevra l'intenzione 
dell'Uefa di monopolizzare pubblicità e concessio
ni tv. Il 16 luglio a Praga metterà a punto una nuova 
distribuzione dei quattrini tra tutte le squadre ad es
sa affiliate. 

DARIO CECCARILLI 

• I Colpo grosso, o quasi. Al
la roulette del gran casino di 
Ginevra il calcio italiano per 
un pelo non fa saltare II banco. 
Il nostro sestetto, infatti, ad ec
cezione della Roma, esce dal 
sorteggio europeo con una se
rie inoraggiantc (e beneaugu
rante) di accoppiamenti. Ci e 
andata bene: tutte le nostre av
versarie sono più che abborda
bili, inoltre siamo anche riusci
ti ad evitare le rientranti forma
zioni inglesi, vere incognite di 
questa nuova stagione euro
pea. Questi gli accoppiamenti 
delle sei squadre italiane: in 
Coppa dei Campioni, la Samp-

Sampdoria 
Bosk®v: 
«La cabala 
per amica» 
M GENOVA. «Iniziamo in 
Norvegia? Molto bene, proprio 
come due anni fa. Speriamo 
che porti buono, come l'altra 
volta. Otto mesi dopo fummo 
noi ad alzare al ciclo lo coppa 
delle coppe. A Goteborg, con
tro l'Anderlecht». Boskov è feli
ce. Apprende con gioia la noti
zia del sorteggio. Ha evitato 
l'Arsenal, il suo incubo, dall'ur
na è uscito il nome del Rosen-
borg Trondheim, piccola 
squadra norvegese, grande in 
patria, al p unto da vincere sei 
scudetti, di cui due negli ultimi 
tre anni, e tre coppe dì Norve
gia, ma del tutto sconosciuta 
sui palcoscenici d'Europa. Alla 
Sampdoria è andata bene. Il 
tecnico è giustamente raggian
te. Peto avverte: «Abbiamo la-
possibilità di passare il turno, 
non cosi facilmente come può 
sembrare. Giocare la prima in 
casa 6 un vantaggio, poi per
ché la Norvegia calcisticamen
te è cresciuta molto. Non di
mentichiamo quello che 6 ca
pitato all'Italia a maggio. Gli 
azzurri di Vicini hanno sotto
valutato gli avversari e hanno 
subito una dura lezione. Noi 
saremo la prima squadra ita
liana a giocare una partita uffi
ciale in quel paese dopo la 
sconfitta della nostra naziona
le. Possiamo vendicarla». 

dona incontra i norvegesi del 
Rosenborg Ballklub. In Coppa 
delle Coppe, unica nota stona
ta, la Roma se la vedrà con i 
sovietici del Cska di Mosca. In 
Uefa, l'Inter 6 opposta ai porto
ghesi del Boavista, il Torino al 
Reykjavic, il Genoa al Rcal 
Oviedo, il Parma al Cska Sofia. 

Insomma, non ci si può dav
vero lamentare. E difatti quasi 
tutti i dirigenti delle società ita
liane, presenti al Noga Hilton, 
hanno accolto con soddisfa
zione il responso del sorteggio 
Anche Antonio Matarrese non 
ha potuto nascondere la sua 
soddisfazione. Tanto che, al 

Roma 
Bianchi: 
«Peggio 
di così...» 
• • ROMA. Emiliano Mascotti, 
il direttore sportivo della so
cietà giallorossa. ha sofferto « 
sperato fino all'ultimo, poi si e 
dovuto arrendere all'inevitabi
le. A fianco al nome del Cska 
Mosca è andato quello della 
sua Roma. E si è subilo accor
to che l'avversario non era 
certo di quelli preferiti. Il Cska 
è la squadra dell'esercito so
vietico e gode di un buon pre
stigio sportivo nel suo paese. 
Mascotti ha telefonato a Ber
gamo ad Ottavio Bianchi ed 
ha riferito il commento dell'al
lenatore, un laconico: «È la 
peggiore che ci potesse capi
tare». 

All'ottimismo, magari di cir
costanza, era improntata la 
reazione del presidente Giu
seppe Ciarrapico che ha cer
cato anche di fare dello spiri
to: «Giochiamo con il Cska di 
Mosca? Benissimo, magnifico 
Vorrà dire che sarà o Roma o 
Mosca». Sui sovietici non ha 
detto altro se non un battuta 
piuttosto allusiva: «Due setti
mane fa sono stato per affan 
nella capitale sovietica, ma 
non vorrei che mi si accusasse 
anche di questo...» 

momento dell'accoppiamento 
della Sampdoria con i norve
gesi del Rosenborg, si e avvici
nato al presidente Mantovani 
dicendogli: «Ora finalmente ci 
potrai vendicare!». L'allusione 
6 alo doppia sconfitta subita 
dalle nostre nazionali in Nor
vegia. Il presidente della 
Sampdoria, pur apprezzando 
ovviamente l'accoppiamento, 
ha cercato di smorzare gli en
tusiasmi con una dichiarazio
ne di circostanza: «Non esage
riamo, vi ricordo quello che ci 
hanno combinato recente
mente i norvegesi. Non mi 
sembra che né Vicini né Maldi-
ni siano tornati felici da quel 
viaggio...». 

Tutti contenti? No, la Roma 
ha qualche buon motivo per 
non unirsi al generale coro di 
soddisfazione. Il Cska di Mo
sca è un brutto cliente per 
chiunque: vi militano 4 nazio
nali e attualmente guida la 
classifica del campionato. Un 
'altra tegola, per la Roma, vie
ne dal campo: se il Jury d'ap
pello non modificherà la san
zione, i giallorossi dovranno 
giocale in campo neutro la lo-

Inter 
Orrico: 
«Boavista ko 
grazie al WM» 
••MILANO. L'allenatore dell' 
Inter, Corrado Orrico, ha detto 
di essere «moderatamente 
soddisfatto» del sorteggio di 
coppa uefa che vede i neraz
zurri opposti ai portoghesi del 
Boavisti. «Del nostro gruppo 
temeva in particolare gli spa
gnoli dell'Osasuna Pamplona 
- ha spiegato Orrico, che si tro
va a Milano per partecipare a 
una trasmissione televisiva - . 
Ci sono capitati i loro 'cugini'. 
Credo comunque che nel pri
mo turno delle coppe euro
pee, partendo come teste di 
serie i rischi siano limitati. Nel 
calcio, però, le sorprese biso
gna sempre aspettarle». Orrico 
ha anche spiegato che il sor
teggio e stato «buono» per le 
squadre italiane. «Quella che 
rischia di più e la Roma, ma ci 
0 abituata - ha detto - . Potreb-
t>e essere di buon auspicio per 
andam anche quest'anno in fi
nale». Neil' occasione, Orrico 
ha anche fatto il punto sui mo
duli di gioco che adotterà nella 
prossima stagione. «Si é detto 
che l'Inter utilizzerà solo il 
"wm", ma non è proprio cosi. 
Dovremo essere pronti a segui
re diversi schemi tattici». 

ro partita casalinga con l'Olim
pico squalificato. 

Bene in Eufa. L'Inter se la 
deve vedere con i portoghesi 
del Boavista. Un turno quasi 
scontato, anche se non biso
gna esagerare nell'ottimismo. 
Da notare, ma questa é crona
ca quasi mondana, il ritardo di 
Paolo Giuliani, direttore gene
rale della sccietà nerazzurra. A 
causa di un intasamento nel 
traforo del Bianco, Giuliani 
non ha potuto ricevere diretta
mente la Coppa Uefa vinta dal
l'Inter. La dea bendata ha sor
riso anche al Torino che gio
cherà contro i dilettanti del 
Reykiavic. Tutti studenti, ope
rai e impiegati. Ma Luciano 
Moggi, per entrare nei top ten 
della serie «La palla é rotonda», 
ha ugualmente messo le mani 
avanti: «Meglio esser prudenti», 
ha detto. 

Parma e Genoa non si la
mentano. Gli emiliani s'incro
ceranno con i bulgari del Cska 
Sofia. Il Genoa, é un tantino 
meno ottimista. Il Real Oviedo, 
senza far tremare i polsi, gode 
dì una discreta reputazione. 

Vujadin Boskov sembra scrutare i lontani fiordi della Norvegia da dove intiera l'avventura europea 

Bianchi non ha digerito il sorteggio di 
Coppa: il Cska Mosca fa paura 

Torino 
Mondonico: 
«Diffidare 
dei dilettanti» 
M TORINO. Sorteggio facile, 
rutti d'accordo in casa granata. 
C'è anche un pizzico di sapore 
di derby perché la Juve incon-

„„trò ncll'86 una .squadra islan-
--'dese; il Valnr sempre-di Rej-

kyavik, seppellendola sotto 
undici gol. Vedremo se i gra
nata sapranno fare altrettanto. 
Ma al Toro interessa più che 
altro entrare in modo non effi
mero nell'elite europea e quin
di l'ambiente accetta il verdet
to con soddisfazione. Bonsano 
si è dichiarato contentissimo, 
soprattutto «per evitato gli in
glesi». Mondonico, nonostante 
avesse provocatoriamente 
sperato in un avversario diffici
le per tenere la squadra allena
ta alla concentrazione da subi
to, trova motivo di... consolar
si: «Non dovremo forzare la 
preparazione con il rischio di 
snaturarla. Potremo affrontare 
l'avversario con calma per ave
re poi un mese di tempo per 
raggiungere la migliore forma 
in vista del secondo turno. At
tenti però alle insidie che na
scondono i dilettanti: ne so 
qualcosa ricordando che l'Ala-
lanta rischio la clamorosa eli
minazione al primo turno con
tro i gallesi del Mertyr. 

OM.D.C. 

Genoa 
Bagnoli: 
«Esordio 
pericoloso» 
• I GENOVA. Bagnoli roti rie
sce a sorridere. Il (leno.ì ha 
evitato i mostri sacri Uvjrpool, 
Real Madrid e Bayem Monaco, 
eppure il tecnico rossoblu evi
ta accuratamente qua siasi 
cenno d'euforia. «La Spagna è 
una delle nazioni cakisiiche 
più evolute del mondo, se l'O
viedo 6 finito sesto in campio
nato, significa che Ila grandi 
qualità. Alla mia squadra asse
gno il 50% di possibilità di pas
sare il turno. Abbiamo caratte
ristiche simili: entrambe le for
mazioni si esprimono meglio 
in casa, anche loro come noi 
hanno terminato il campiona
to senza subire alcuna -«infit
ta davanti al proprio pubblico. 
Ce solo un piccolo vantaggio 
a nostro favore, giocheremo il 
ritorno a Marassi». Bagnoli non 
ha alcun precedente ufficiale 
con il calcio spagnolo. «Solo 
una volta con il Verona mi è 
capitalo di incontrare l'Atletico 
Madrid. Abbiamo perse-, ma si 
trattava di un'amichevole. Co
nosco bene comunque quel 
calcio, fatto di lotta su ogni 
pallone, coraggio e grande ag
gressività. So che l'Oviedo ha 
un pubblico capace di fare la 
differenza. I nostri tifosi non 
dovranno essere da meno*. 

DS.C. 

Parma 
Scala: 
«Un comodo 
debutto» 
• PARMA. L'esito del sorteg
gio non ha certo scosso la se-
renità di Nevio Scala. Atteso 
con i ducali al suo debutto eu
ropeo, l'allenatore del Parma 
che si trova in Germania per 
qualche giorno di vacanza ha 
cosi commentato l'abbina
mento con il Cska di Sofia: 
«Un avversario v.ile l'altro an
che perchè il livello tecnico 
del Cska ci è francamente 
ignoto. Il Parma non deve sen
tirsi inferiore a n<sssuno e tan
tomeno a questi bulgari». 

«Possiamo essere comples
sivamente soddisfatti del sor
teggio - ha detto invece il pre
sidente della squadra emilia
na, Giorgio Pedraneschi - . 
Abbiamo evitato le formazio
ni più blasonale, come il Real 
Madrid e il Liverpool e le altre 
squadre più temibili. In parti
colare quelle de' Nord, Scan
dinavia e Unione Sovietiche. Il 
primo turno speravamo che 
fosse facile e in un certo senso 
siamo stati accontentati. Tutto 
sommato quello con i bulgari 
è un abbinamento che ci sta 
bene. Confidiamo di arrivare 
al secondo turno» 

Arnaldo Bagnasco analizza i trionfi calcistici che hanno accomunato Genova, Marsiglia 
e Barcellona, tre ex grandi porti del Mediterraneo, piegate dai riflessi della crisi industriale 

Storie marinare dentro un pallone 
Coincidenze mediterranee. Tre città, tre porti del 
sud Europa, Genova, Marsiglia e Barcellona, si sono 
impadronite del calcio nazionale conquistando tre 
scudetti molto paralleli. Tre favole calcistiche spec
chiate nell'orgoglio di Repubbliche marinare oggi 
piegate dalle crisi industriali. E un modo, secondo il 
genovese doc Arnaldo Bagnasco, di reagire striz
zando l'occhio alla storia e ai 500 anni di Colombo. 

GIULIANO CSSARATTO 

• i Tre città sul Mediterra
neo, figlie dell'acqua dal pas
sato maledetto, strette nella 
morsa di crisi industriali forse 
irreversibili ma pronte a risor
gere, attaccate all'antico orgo
glio, alla nostalgia di perduti 
fascini e autonomie. Sono ven
tosi porti di mare, città nervose 
un po' isolate dal resto del 
paese, sempre in lotta col de
stino, spesso ribelli con tutto il 
mondo. Città e gente restia a 
piegarsi, e, se costretta, dispo
sta a rinverdire un passato di 
goliardia imdente e spietata e, 
come ricorda Arnaldo Bagna
sco, a «imitare Charlie Chaplin 
prendendo a calci il poliziot
to», simbolo del potere per 
cancellare, annullare, le fru
strazioni. Come Chaplin che fa 
ridere, esalta e appassiona le 
folle proprio quando è mag

giore la crisi economica, il cal
cio, «lo spettacolo più impo
nente dei nostri tempi», ò la ri
vincita «sui triangoli industriali 
che soffocano i porti» è la rival
sa, anche beffarda, sulle «forze 
economiche padrone anche 
del football». 

Quando, nel 1929. crolla 
Wall Street e la più grande Bor
sa scuote il mondo, la comicità 
dilaga, lo spettacolo della sati
ra cresce e si diffonde a mac
chia d'olio. È la cura, la rimo
zione dei problemi trasformati, 
allora, in esaltazione comica, 
in ubriacatura agonistica oggi. 
«Le vittime della cnsi degli affa
ri riempono le platee dei film 
di Charlot come i cassaintegra-
ti affollano lo stadio di Marassi 
e inneggiano alla genialità di 
Mancini». Una lettura conlroe-
conomica delle ricchezze dei 

grandi porti che, contrariara-
mentc alle capitali industriali, 
non cercano clamori se non 
quando sono in bilico come lo 
sono, appunto, Genova, Bar
cellona e Marsiglia. 

•Col calcio si mandano mes
saggi, si annunciano rivincite, 
si reagisce alla decadenza, al
l'oblio e si toma sulla scena e 
Genova si è accesa per uno 
scudetto che sa molto di petro
lio». Barcellona ha coronato 
col titolo di Spagna lo slancio 
ricostruttivo della città dell'O
limpiade '92. Marsiglia è anda
ta vicinissima al trionfo in Eu
ropa sbandierando col mece
nate Tapie la forza di chi si di
batte con gli sfaldamenti pro
gressivi dei porti del sud. 

Porti che sono stati culle di 
vita, di gente prudente e di
stratta. Porti che sono il termo
metro della vita. Città mitiche e 
città fantasma, spesso in balia 
di sogni e commerci impossi
bili strappati dai porti del nord. 
Ed ecco la miscela della riabili
tazione, imprenditori un po' 
awentuneri come lo sono 
Mantovani, Tapie e Nunez, fol
le appassionate per riempire 
in 35.000 il Velodrome di Mar
siglia, in 45.000 il Ferraris di 
Genova, in 120.000 il Nou di 
Barcellona. 

•Chi ama il club ama la cit
tà», è il messaggio di chi suona 

la campana del calcio e di chi 
ha urgenza di risultati. Conti
nua Bagnasco, «Genova sta vi
vendo un presente ecceziona
le in un'atmosfera fantastica. 
Sono i sussulti vitali della città 
che si spopola, che si impove
risce ma che cerca dentro di sé 
l'energia per risollevarsi e di
menticare». Come Genova, 
Marsiglia e Barcellona, che 
dall'orlo dell'annullamento, 
incuranti della cattiva reputa
zione e della cattiva stampa, 
dei disordini e delle violenze, 
si propongono come città del 
futuro. «Sono Repubbliche di 
altri tempi risvegliatesi giocan
do a pallone. Diventano prota
goniste del calcio quando le 
grandi industrie puniscono i 
porti e l'asse calcistico vincen
te si sposta sulle zone maritti
me. Liverpool docet. Alla crisi 
di quel porto corrispose un'on
da di esaltazione insieme ca
nora (i Beatles, ndrì e calcisti
ca. È la creatività figlia della 
frustrazione economica». 

Ma sono anche coincidenze 
navali e sportive con in più 
l'ombra dei 500 anni di Colom
bo, la scoperta dell'America e 
il brivido di soddisfazione eu
ropea sulle città del Mediterra
neo più cosmopolite, ambi
gue, inesorabilmente fragili. 
Città di navigatori, poeti, can

tanti Vivaci e di affascinante 
contraddittorietà. Come con
traddittorio è il teatro dello 
scontnj scelto per simboleg
giare la rivincita. «Una rivincita 
anche comica. Dal trionfo ludi-
co-caricaturista di Chaplin che 
prende a calci il poliziotto al-
l'ultraismo delle curve calcisti
che. LI si trasferiscono le fru
strazioni. Il massimo della crisi 
spinge allo stadio il cassainte-
grato e il talento di Mancini fa 
nma con la voglia di capitali
smo, di petrolio». 

È la voglia di protagonismo, 
di ribellione alla storia, «per 
combattere il destino di Amal
fi, la sparizione, incubo dei 
porti del Mediterraneo. È la 
rabbia contro il declino, sono i 
calci della speranza. Lo scu
detto della Sampdoria, atteso 
cinque anni è stato un'impresa 
titanici. Una rincorsa alla vita 
propiziata dal talento manci-
mano ma costata energie paz
zesche per superare ostacoli 
infiniti, inappellabili opinabili
tà arbitrali. Che non si fanno 
volentieri torti a un Agnelli». 
Storie di scudetti difficili quin
di, e, finalmente, voglia di bur
le in piazza. Come quelle dei 
giocatori sampdoriani che, co
me Charlot col poliziotto, han
no preso a calci, dopo le squa
dre, i veri padroni del pallone. 

Calciomercato. L'Ascoli rinuncia al brasiliano per il gioco al rialzo 
del Lugano, che fiutando l'affare ha quadruplicato il suo prezzo 

E Galvao diventò come Pelè 
Stasera alle 19 chiude il mercato di Villa Erba. Il Bari 
tenta l'ultimo assalto a Detari, Lazio e Juve provano 
a convincere Ferlaino a cedere Francini e Crippa. 
Ieri Nappi è passato dalla Fiorentina all'Udinese. 
Boban va in prestito alla Dinamo per una stagione. E 
per Galvao il Lugano aumenta il prezzo mandando 
su tutte le furie Rozzi, che ora è costretto a cambiar 
rotta ed a puntare su Troglio e Polster. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 

HCERNOBBIO. Il Bari tenterà 
oggi, allo scader del mercato, 
l'ultimo assalto a Lajos Detari. 
Il direttore sportivo della socie
tà pugliese, Franco Janich, 
proporrà a Cabrini e Gruppioni 
8 miliardi e mezzo. Il Bologna 
è sempn; fermo a quota 10 e 
comunque poco propenso a 
trattare il magiaro. Ma il profu
mo dei miliardi può sempre 
sconvolgere piani e pensieri. E 
stasera Detari potrebbe anche 
essere della società pugliese. 
Marco Nappi si trasferisce a 
Udine dopo che il Genoa ha 
tolto dal mercato Pacione. La 
Fiorentina guadagna dall'ope
razione 3 miliardi. Il biondo at
taccante avrà un contratto 
triennale da 500 milioni. Andrà 
a far coppia con Balbo. Il giro 
degli attaccanti é proseguito 
col passaggio di Rizzolo dal-

l'Atalanta al Palermo e di quel
lo, probabile, di Baldieri dal 
Pescara al Lecce. Marnila, ri-
schicstissimo, resta a Cosenza, 
Bivi a Pescara. Frenetica anche 
la girandola di portieri avviata 
nella mattinata dall'Inter che 
ha ingaggiato Abate dal Messi
na, quale vice Zcnga. Rosin è 
andato al Foggia, Bistazzoni al 
Taranto, Ballotta al Parma. 
Senza bisogno di andare in tri
bunale la Lucchese ha rag
giunto l'accordo con la Fioren
tina per Marcggini. I! portiere 
resterà a Firenze. Landucci (a 
cui il club viola allunga il con
tratto di due anni) andrà inve
ce in prestito alla squadra alle
nata da Lippi. Alla fine della 
prossima stagione la Lucchese 
potrà riscattarlo. Celeste Pin 
dalla Fiorentina si trasferisce a 
Verona, Dolcetti da Pisa a Mes

sina. 
L'Ascoli non avrà il brasilia

no Mauro Galvao. Il presidente 
Rozzi prima di mettersi in viag
gio per Lugano, ha chiesto l'ul
tima cifra per il difensore S'è 
sentito sparare 3 milioni di dol
lari. Il prezzo del «airioca» in 
pochi mesi è quintuplicato. 11 
presidente ascolano è andato 
su tutte le furie e ha mandato a 
quel paese i dirigent; svizzeri. 
Stando cosi le cose Picchio De 
Sisti dà fiducia a Marcato in di
lesa. E punta su altri due stra
nieri: l'attaccante austriaco 
Polster e il centrocampista ar
gentino Troglio. Potrebbe tor
nare ad Ascoli Carillo. Ieri a Gi
nevra Luciano Moggi ha ce rea
to di convincere Spinelli a ce
dere Pacione all'Ascoli, club 
che rientra nel giro di «protet
torati» dell'ex capostazione di 
Civitavecchia. Ma lo slavo del 
Milan, resterà in prestito per 
una stagione alla Dinamo di 
Zagabria. Il Foggia è convinto 
di aver adempiuto a tutte le 
sollecitazioni burocnitice so
vietiche per l'ingaggio di Shali-
moveKolyvanov. 

Il Napoli non ha avuto la 
proroga per la prosecuzione 
de! mercato, richiesta a segui
lo del ricorso per il caso Baro
ni, la cui risposta dovrebbe 

giungere entro un paio di gior
ni a Lazio ha tentato ieri sera 
l'ullimo assalto a Francini, nu-
scendo nell'intento. 11 difenso
re si trasferirà dunque a Roma 
e a Ferlaino andranno 7 miliar
di, l'er il giocatori- un ingaggio 
triennale da 600 milioni a sta
gione. La Juve cercherà oggi di 
convincere Ferlaino a cedere 
Crippa con un assegno da 7 
miliardi. 

È finalmente pronto il diffei-
le contratto, da depositare oggi 
in Lega, leiativo al trasferimen
to ÌI titolo di prestito di Dino 
Baggio dal Tonno all'Inter. Ov
viamente la società nerazzurra 
si impegna a ridare a fine cam
pionato il giocatore alla Juve. 
legi'tima proprietaria. 

Ultimi movimenti minon. Il 
Mil.m dà in prestito Carbone 
alla Casertana, mentre dall'In
ter parte, con la medesima de
stinazione, l'attaccante Maun-
zio Iorio. L'Ascoli si assicura .1 
promettente centrocampista 
Menolascina del Monopoli. Il 
mediano Catena si trasferisce 
da Cosenza a Cagliari. L'Ata-
lanla acquista il centrocampi
sta Minaudo dall'Ancona e ce
de < Catelli al Como. 

Mei tardo pomeriggio di oggi 
calli il sipano sul mercato. La 
campagna trasferimenti di Vil
la Erba chiude alle 19. 
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